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S
e frugo dentro la mia borsa,
scopro che sono pochi i far-
maci che posso prendere
conassoluta tranquillità per-
ché gli studi clinici di speri-
mentazione sulle medicine

vengono effettuati per lo più sugli
uomini».Si scopre cosìche i farma-
ci contro la sclerosi multipla, ad
esempio, hanno maggiori effetti
collaterali sulle donne, che la mor-
finavieneassimilatadipiùrispetto
agli uomini, mentre i dispositivi
contro il reflusso gastroesofageo,
nelledonne,sonomenoefficaci.Le
differenze tra i due universi sono
tantissime dal punto di vista biolo-
gico e aiutano a capire, ad esem-
pio, perché il Covid-19 colpisce di
più gli anziani, prevalentemente
uomini.

Silvia De Francia, 43 anni, è una
ricercatrice in Farmacologia del
Dipartimento di Scienze Cliniche e
Biologiche dell’Università di Tori-
no. Lavora all’ospedale San Luigi
Gonzaga di Orbassano. Cita Ber-
nardineHealy, la cardiologa ameri-
cana che nel 1991 teorizzò la Sin-
dromediYentl:perottenerebuone
cure, le donne dovrebbero fingersi
uomini. E mette subito in chiaro:
«Il femminismo non c’entra, i due
sessi sono diversi e ogni persona
deve e può ricevere cure persona-
lizzate grazie alla Farmacologia di
Genere, o meglio, genere-specifi-
ca».

Uomini: è prevalentemente su
di loro che vengono effettuati i test
sui farmaci,ma anche lostudio del-

le principali patologie. Donne:
spesso i sintomi che accusano non
vengono considerati scientifica-
mente ma relegati a problemi psi-
cologici.Lospettrodelgaptraidue
sessi compare anche nella medici-
na, un fantasma che in Inghilterra
ad esempio si tenta di spazzare via
con la commissione d’inchiesta
sulleconseguenze devastanti, spes-
so taciute, di alcuni farmaci assun-
ti da un piccolo esercito di donne.
Farmacologia di genere: è invece
un nuovo settore che sta prenden-
do forma per sottolineare la neces-
sità che le cure siano elaborate in
base alle caratteristiche di genere,
cure ad hoc, insomma, per le don-
ne,e non ritagliatesul modelloma-
schile. «Fino al 1993 la donna era
esclusa dalla sperimentazione cli-
nica dei farmaci - spiega De Fran-
cia – oggi soltanto il 20-30% è coin-
volta nei test». E invece uomini e
donne sono diversi, a partire dai
cromosomi: due X nelle donne, XY
negliuomini.Tradotto? È il cromo-
somaX che codifica le proteine uti-
li, ad esempio, per la difesa immu-

nitaria. Ma perché vengono arruo-
lati maschi nelle sperimentazioni?
«Le donne hanno molti fattori con-
fondenti. Abbiamo tre fasi produt-
tive: da bambine, quando si ha il ci-
clo e si è fertili, infine la menopau-
sa. L’uomo invece è caratterizzato
da 70 di “banalità” ormonale, quin-
di è un campione di studio sempli-

ce da inquadrare». Ma la ricerca,
insomma, non può essere limitata
al mondo maschile. «I sintomi
dell’infarto nelladonna sono diver-
si e spesso non riconosciuti perché
si studiano soltanto quelli sull’uo-
mo, ossia il dolore al petto che irra-
dia al braccio sinistro - conclude
De Francia, autrice del libro “La

medicina delle differenze. Storie di
donne, uomini e discriminazioni”,
edito da Neos - il tumore alla mam-
mella colpisce 800-1000 uomini
l’anno, in Italia, ma le campagne di
prevenzione sono soltanto per le
donne». I due universi, insomma,
meritano cure specifiche. Uno stu-
diocondotto dalJackson Laborato-
ry for Genomic Medicine di Far-
mington ha confermato che dopo i
65 anni gli anziani tendono ad ave-
re meno anticorpi nel sangue e
quindi a sviluppare infiammazio-
ni. «Le donne hanno un sistema
immunitario più forte invece, ca-
ratteristica che si mantiene con
l’età» spiega il professor Roberto
Perricone, direttore di Reumatolo-
gia del Policlinico Tor Vergata di
Roma. E la causa è negli ormoni:
«Quelli femminili hanno grande
capacità di stimolare il sistema im-
munitario». Una forza che può di-
ventare uno svantaggio: «Quando
il sistema sbaglia direzione nasco-
no patologie autoimmuni, l’artrite
reumatoide ad esempio colpisce
tredonne per ogni uomo». A dimo-

strare l’eccezionalità del mondo
femminile è quello che accade du-
rante lagravidanza: «Il sistema im-
munitario della mamma viene in-
dirizzato a tollerare il feto, una va-
riazione fatta dal concepito stesso
ed è l’unico esempio in natura: i
due sistemi immunitari sono in di-
rettocontatto, interagiscono esi ar-
monizzano»concludePerricone.

ASPETTATIVA DI VITA
«La donna a 65 anni ha una
aspettativa di vita di 22 anni nei
paesi occidentali, contro i 18
dell’uomo; con l’invecchiamento
della popolazione il divario si sta
assottigliando – spiega il profes-
sore Giuseppe Zuccalà, geriatra
del Policlinico Gemelli, docente
presso l’Università Cattolica del
Sacro Cuore - Di contro però gli
anni di vita in più (in totale, qua-
si 15 dei 22 anni attesi) sono con
disabilità, visto che con la meno-
pausa si interrompe la produzio-
ne di ormoni e quindi emergono
patologie come l’osteoporosi e la
demenza. Incide anche l’abitudi-
ne al fumo: negli uomini in Occi-
dente è fortemente in calo,
nell’universo femminile purtrop-
po prosegue». Ma come può la
donna difendersi durante la Ter-
za Età? «Massa ed efficienza del
muscolo – aggiunge - sono fonda-
mentali per la prevenzione alla
disabilità che è possibile con una
corretta alimentazione, che pre-
veda un adeguato contributo di
proteine, e con l’ esercizio fisi-
co».
In Inghilterra c’è un ampio dibat-
tito sulla tutela di pazienti donne
le cui sofferenze sono state consi-
derate «problemi collegati alla
menopausa» o ancor peggio «psi-
cologici». Si tratta delle vittime
di farmaci (Primodos, Valproato
di sodio) e di alcune pratiche
(l’installazione di maglie pelvi-
che contro il prolasso dell’ute-
ro). Due anni fa, è stata creata la
commissione d’inchiesta diretta
dalla baronessa Julia Cumberle-
ge arrivata a conclusioni scon-
certanti: i funzionari dell’epoca
non presero in considerazione le
sofferenze di quelle donne. Per
questo, la relazione propone
nuove linee guida nel settore sa-
nitario, tra cui la nomina di un
commissario per la sicurezza dei
pazienti e una revisione
dell’Agenzia di regolamentazio-
ne per i medicinali.

Laura Bogliolo
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Le rughe come “accessorio” di
stile. Le differenze come
espressione di unicità. Lo
specchio come mezzo per im-

parare a “conoscersi”, nonché co-
me strumento di ribellione nella
presa di coscienza che, come di-
ceva Henrik Ibsen, la bellezza
non è che «una convenzione, una
moneta che ha corso solo in un
dato tempo e un dato luogo». E,
come tale, può essere scambiata,
soprattutto cambiata. È proprio
dai canoni estetici, molto spesso
stringenti, dettati da schermo,
palco e passerella che prende
spunto, per raccontare bellezze
“diverse”, il libro “Non è bella
ma...” di Roberta Balestrucci Fan-
cellu e Marianna Balducci (Hop!

Edizioni). Dalla prima “supermo-
della” Twiggy Lawson, ritenuta
troppo esile ma divenuta icona
della Swinging London anni ‘60,
a Vanessa Paradis, alta un metro
e sessanta e con diastema denta-
le, scelta da Chanel come testimo-
nial, il volumeriuniscele storiedi
più donne note, che a inizio car-
riera si sono sentite dire che non
erano «abbastanza» avvenenti
per spettacolo o fashion, ma non
si sono fatte ostacolare e, anzi,
hanno contribuito a creare una
nuova idea di bellezza. «Multi-
pla».Più libera e, diconseguenza,
liberatoria. Perché, negli anni del
body shaming, la riaffermazione
dell’unicità passa anche attraver-
sostilistie modelle.

«Ho un naso importante - dice
Balducci - il mio riferimento, sin
da ragazza, è Barbra Streisand: si
è affermata per il suo talento ed è
stata al centro di una vera rivolu-
zione estetica». «Ho il diastema -
aggiunge Balestrucci Fancellu -
adolescente, chiesi al dentista
l’apparecchio, volevo denti come
quelli delle mie compagne. Si ri-
fiutò,disse chenon sarei statapiù
la medesima. Da grande, quando
l’intervento mi è stato proposto,
sono stata io a dire no. Questo li-
bro vuole essere un messaggio
per le donne, che spesso sono le
più grandi nemiche di se stesse.
Dobbiamo ricordarci che ognu-
na può essere bella alla propria
maniera». Gli esempi sotto i riflet-

tori non mancano. Iris Apfel,
classe 1921, icona di stile, a 97
anni ha annunciato la firma con
l’agenzia IMG Models come te-
stimonial e modella. «L’età è so-
lo un dettaglio», dichiara. Il 29
agosto, data della sua nascita,
negli Usa si celebra l’Iris Apfel
Day, giorno del “talento” di esse-
re se stessi. L’anticonformismo

è anche la chiave del successo del-
la stilista Vivienne Westwood.
Poi, Tess Holliday, modella plus
size, 130 chili - «Non c’è un peso
specifico o un certo tipo di corpo
da idealizzare: bisogna imparare
ad amarsi, per quello che si è sen-
za vivere di sacrifici», è la sua filo-
sofia - e Winnie Harlow, top mo-
del con la vitiligine, nonché Tilly

Lockey, modella quattordicenne,
che ha perso le mani a 15 mesi e
oggi è consulente dell’azienda
che produce i suoi arti bionici.
Nella moda pure Sophia Hadji-
panteli che del suo monosoprac-
ciglio ha fatto manifesto della
beauty diversity, Maeva Giani

Marshall che ha il volto
coperto di efelidi, “cicatri-
ci” di un’esposizione sola-
re, e testimonia la capaci-
tà di superare le avversi-
tà, Diandra Forrest, albi-
na di origini afroamerica-
ne, impegnata nella lotta
contro gli stereotipi. Albi-
ne anche le gemelle ado-

lescenti Lara e Mara Bawar, nate
in Brasile da genitori di origine
africana, divenute note nel 2016
quando Vinicius Terranova le ha
fotografate con la sorella maggio-
re, che ha la pelle color ebano,
sottolineandola forza di essere -e
sentirsi - uniche. Da modelle a
“modelli”.

Valeria Arnaldi
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Salute delle donne,
la cura è differente

La medicina e la farmacologia di genere hanno dimostrato la necessità di terapie specifiche in base al sesso
Quasi tutti i test dei farmaci sono eseguiti sugli uomini senza considerare le reazioni dell’organismo femminile
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La percentuale di donne
che vengono coinvolte
nella sperimentazione dei
farmaci

La donna a 65 anni ha una
aspettativa di vita di 22
anni, contro i 18 di un uomo
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La modella
Twiggy
e in basso la
copertina del
libro “Non è
bella ma....”

L’inchiesta

DIVERSI I SINTOMI
DI MOLTE MALATTIE
IN GB COMMISSIONE
D’INCHIESTA SUI DANNI
DI ALCUNI MEDICINALI
SULLE PAZIENTI
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Quando la bellezza diventa
il talento di essere se stesse

La ricercatrice Silvia De
Francia, studiosa della
Farmacologia di genere


